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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

QUESTA SERA IN TV (1°, ore 20,40) 
«INCONTRO STAMPA» CON IL PCI 

PARTECIPA IL COMPAGNO BERLINGUER 
ORGANIZZATE L'ASCOLTO 

DOLORES IBARRURI A ROMA 
DOMENICA INCONTRO POPOLARE 

La • Paslonaria » è da lari a Roma. La 
compagna Dolora* Ibarrurl, presidente del 
PC spagnolo, è giunta Ieri matt ina In aereo 
da Mosca, accompagnata dalla segretaria 
Irene Farcon, dalla figlia Amaya Ruiz Ibar­
rurl , dalla nipote Dolores Serghleleva, da 
Ignaclo Gallego, membro del Comitato ese­
cutivo e della segreteria del PCS, da Mi ­
guel Vaga, del Comitato centrale, e da Ele­
na Bernal, responsabile del PCS nella ca­
pitale sovietica. Hanno dato un affettuoso 
benvenuto alla compagna Ibarrurl I com­
pagni Gian Carlo Pajetta, Antonio Rosilo, 
Sergio Segre, Luigi Petroselli, Cesare Co­

lombo, Vittorio Orli la, ed alcuni compagni 
spagnoli, f ra cui II pittore José Ortega. Co­
me è noto, in onore della « Pasionarla ». 
domenica alle ore 15,30 al Palazzo dello 
Sport di Roma si svolgerà una grande ma­
nifestazione nel corso della quale parle­
ranno I compagni Enrico Berlinguer, San­
tiago Carrillo, Luigi Longo e la stessa com­
pagna Dolores Ibarrurl. Alla manifestazione 
ha aderito, con un odg votato Ieri dalla 
Direzione, Il PSI che sarà rappresentato dal 
compagno Pietro Nenni. Nella foto: la com­
pagna Ibarrurl accolta Ieri mattina all'ae­
roporto dal compagno G. C. Pajetta. 

Aperta la Conferenza di Napoli mentre si prepara la giornata di lotta di domani 

Tutta la forza del sindacato 
per lo sviluppo del Meridione 

I l drammatico quadro fornito dalla relazione di Didò: nel Sud concentrati 7 1 0 mila disoccupati - I giovani senza 

lavoro sono quattrocentomila - I punti principali della « piattaforma » rivendicativa per poter uscire dal la crisi 

Sei giornate di lotta contro gli arresti 

Spagna: scioperi 
e manifestazioni 
per il ripristino 

delle libertà 
La « Giunta » e la « Piattaforma » solidali appoggiano 
l'iniziativa operaia • Migliaia di edili hanno interrotto 
il lavoro a Madrid • Camacho interrogato dal giudice 

M A D R I D , 10 
In Spagna è cominciata stamane la prima delle sei giornate 

di scioperi e manifestazioni proclamate dall'opposizione. La 
campagna e cominciata a Madrid con uno sciopero di tre 
giorni noi settore dell'edilizia proclamato dalle « Commissioni 
operaie » e dalla « Unione generale dei lavoraton », ambedue 
organizzazioni « illegali » in Spagna. Questo sciopero (al quale 

hanno partecipato oggi miglia-

Si è aperto il dibattito sul governo nella Direzione socialista 

De Martino si conferma contrario 
a una crisi nel momento attuale 

Critiche al bicolore Moro, sottolineatura della gravità della situazione economica, riconoscimento per i pro­
cessi nuovi in corso nella DC e in altre forze politiche - Mancini per il ritiro dell'appoggio al governo - Oggi il voto 

Tra I socialisti si e aperta 
la discussione sul governo 
Moro. Svolgendo la relazio­
ne Introduttiva alla riunio­
ne della Direzione del par­
tito — che proseguirà oggi 
—, De Martino ha detto che 
non è anoora giunto il mo­
mento per aprire una crisi 
di governo, poiché restano 
tuttora valide le ragioni che 
hanno spinto il PSI, dopo le 
elezioni del 1S giugno, a 
mantenere l'appoggio esterno 
al bicolore DC-PRI. A que­
sta conclusione il segretario 
socialista è giunto sulla ba­
se di un'analisi imperniata 
su tre diversi cardini: 1) la 
critica al governo e alla DC 
per 1 ritardi accumulati e 
per la « mancanza di corag­
giose scelte»; 2) la sottoli­
neatura della gravità della 
crisi e della necessità di far­
vi fronte con sollecitudine; 
3> il riconoscimento che al­
l'interno del partito demo­
cristiano è in corso un pro­
cesso positivo del quale è 
espressione la segreteria Zac-
cagnlnl, che un fenomeno 
analogo Investe anche il PSDI 
e che pure i socialisti han­
no bisogno di mettere a pun­
to nel loro Congresso (Ini­
zio di febbraio) una nuova 
•trategla. 

De Martino ha ricordato 
inoltre che i socialisti si so­

no pronunciati per il « no » 
alle elezioni anticipate, il che 
li porta a riflettere, oggi, sul­
le conseguenze di una even­
tuale crisi. 

Nel dibattito In Direzione 
si sono avute alcune ricon­
ferme dell'atteggiamento del­
le varie componenti sociali­
ste. Come era facile preve­
dere, si è trattato di un con­
fronto a più voci, in cui si 
sono espresse posizioni e sfu­
mature diverse. E le accentua­
zioni hanno riguardato tan­
to l'analisi, quanto le con­
clusioni che sono state trat­
te. Mancini, In particolare, 
ha Illustrato la propria tesi 
favorevole a una crisi di go­
verno a breve scadenza, so­
stenendo tra l'altro che 11 
governo Moro rappresenta, 
dopo le elezioni, una «ano­
malia politico-istituzionale ». 
Pietro Nennl parlerà que­
sta mattina, ma ha già avu­
to modo di ricordare, con 
qualche battuta fatta tra­
pelare, la propensione di una 
parte del vecchio gruppo « au­
tonomista » per le elezioni po­
litiche anticipate. 

La prima parte della rela-
7lone De Martino è stata de­
dicata ad una Illustrazione 

(Segue in penultima) 

Con oltre il 67 % dei voti 

Sindaco comunista 
eletto a Nazareth 

TEL AVIV, 10. 
Il Partito comunista israeliano «Rakah» ha conquistato 

la maggioranza assoluta a. Nazareth e la storica città avrà 
un sindaco comunista. 11 compagno Tauflk Zayyad, deputato 
al Knesseth e poeta, che ha ottenuto oltre 11 67% del voti. 
Il partito « Rakah » ha conquistato ben 11 del 17 seggi del 
consiglio comunale. 

Situata a un centinaio di chilometri da Tel Aviv, Naza­
reth ha una popolazione in grande maggioranza araba: qua­
rantamila abitanti, di cittadinanza israeliana (la città, in­
fatti, fa parte dello Stato d'Israele fin dal 1948). Il partito 
« Rakah » — che lotta in condizioni estremamente difficili 
per la piena uguaglianza del cittadini Israeliani Indipenden­
temente dalle loro particolarità etniche e religiose e pro­
pugna una soluzione del problema mediorientale che rispetti 
l diritti del popolo palestinese — ha conquistato l'Impor-
tante successo odierno proprio nel momento in cui si mol­
tipllcano, sul piano Internazionale e all'ONU. I riconosci­
menti per l'OLP. circostanza significativa che mette in serio 
Imbarazzo le autorità governative di Tel Aviv Non va ta­
ciuto che 11 governo Israeliano aveva cercato In ogni modo 
di Impedire la vittoria del comunisti a Nazareth e due mi­
nistri avevano apertamente minacciato sanzioni economiche 
(cioè il taglio del contributi statali alla municipalità) contro 
la città nel caso di una vittoria del « Rakah ». Ma il ricatto 
non ha funzionato. 

la di operai) si Inquadra nella 
« risposta popolare » appog­
giata dalla « Giunta democra­
tica spagnola» di cui fanno 
parte 1 comunisti) e dalla 
«Piattaforma di convergenza 
democratica », che « diverse 
organizzazioni democratiche 
hanno programmato tra 11 10 
ed il 16 dicembre a Madrid 
e nella Catalogna, nell'Euz-
kadl (province basche), nel­
la Galizia, nelle Asturie e 
nella Andalusia». 

Un comunicato congiunto 
della « Giunta » e della «Piat­
taforma », nell'lUustrare 1 ter­
mini delle «diverse mobilita­
zioni popolari », afferma che 
lo sciopero «è una denuncia 
delle gravi limitazioni del re­
cente Indulto, della continua 
repressione delle manifesta­
zioni cittadine per la liber­
tà, degli arresti arbitrarli, del 
processi cui vengono sottopo­
sti 1 militari democratici, del­
le pressioni sulla stampa, del 
le rigide limitazioni salariali 
che aggravano la già diffi­
cile situazione della maggior 
parte delle famiglie spagno­
le, della chiusura al lavora­
tori delle sedi sindacali, del­
l'abbandono del Sahara e del 
tradimento del popolo saha­
riano, della permanenza delle 
stesse persone nel posti chia­
ve del governo e delle «Cor­
tes» (Parl.-.mento). «Tutto 
ciò — afferma il documen­
to — fa svanire ogni speran­
za di evoluzione democratica 
dall'Interno del regime». 

« La Giunta democratica e 
la Piattaforma di convergen­
za di Madrid — dice ancora 11 
comunicato — appoggiano que 
ste iniziative e le altre ma­
nifestazioni in preparazione e 
lanciano un appello alla cit­
tadinanza della capitale ed a 
tutte le organizzazioni politi­
che democratiche per intensi­
ficare, estendere ed unificare 
le mobilitazioni che dovran­
no condurre, un giorno, alla 
rottura con 11 regime ed al­
la democrazìa ». 

Gli obiettivi della « Giunta » 

(Segua in penultima) 

In Parlamento le nomine alla RAI-TV 
Noi comunisti, lo abbiamo 

ietto e ripetuto con chiarez­
za, comportandoci in modo 
coerente a questa posizione, 
riteniamo che la « lottizza­
zione» costituisca un grave 
colpo per il monopolio pub­
blico della RAI-TV. il «pol­
verone » qualunquistico ali­
mentato dalle forze antirlfor-
matrici — cfte sono, lo sap­
piamo bene, potenti e perico­
lose — conferma la sostan­
ziale esattezza di questa va­
lutazione. La vecchia logi­
ca verttcistica, che Ila do­
minato la prima fate della 
tempestosa vicenda delle no­
mine, ha infatti dato spazio 
alle spinte conservatrici, alle 
tendenze e al gruppi che pun­
tano, m prospettiva, sulla pri­
vatizzazione e che oqgi si 
fanno baldanzosi ed aggres­
sivi E non vale opporre II 
fatto che nell'u organigram­
ma » dei nuovi dirìgenti so­
no stati inseriti alcuni (rari, 
per la verità) uomini profes­
sionalmente capaci e convin­
ti assertori della riforma so­
no eccezioni, che non mutano 
il quadro gcneiale e che, al 
di là delle buone intenzioni 
soggettive, risultano « tncap-
wulate », assorbite 

Lt scelte compiute dalla DC 

soprattutto, dal PSDI, ma an­
che dal PSI, istituendo una 
contrapposizione pregiudiziale 
fra un'« area DC » ed una 
« area PSIPSDI ». introduco­
no una lacerazione nella tv 
e nella radio (dove la collu­
sione resta, però, a livello 
dell'accordo di potere) e fra 
RAI-TV e paese, sanciscono 
una contrattazione che assu­
me di fatto carattere « priva­
tistico»: indeboliscono, per­
eto, la credibilità del mo­
nopolio pubblico e dunque la 
riforma Non è in discussio­
ne ~ come strumentalmente 
talvolta insinuano t sosteni­
tori della « lottizzazione » -
il ruolo dei partiti, i quali, 
in quanto espressione degli 
orientamenti fondamentali del 
paese, devono gestire poli­
ticamente la riforma. Ma è 
in discussione, e deve esse­
re respinta, la pratica del 
l'«occupazione» partitica (e 
correnttstica) dei centri di­
rettivi aziendali, attraverso la 
quale e stato distorto il plura­
lismo, affrontando m modo 
sbagliato il rapporto fra po­
tere politico e articolazioni 
della società, ignorando la 
nuova realtà maturata in 
questi anni. 

Di qui la crisi, di qui an-

clie la divisione che si è de­
terminata nello schieramento 
riformatore e che non può 
non preoccuparci 

Larghi settori del movimen­
to e dell'opinione pubblica de­
mocratica hanno manifestato 
una giusta apprensione per 
l'avvenire della riforma ra­
diotelevisiva, che la tensione 
attuale rende incerta. Ma noi 
non consideriamo chiusa la 
battaglia: crediamo Invece 
che sia ancora possibile an­
dare avanti nel processo di 
rinnovamento. Come, pero? 
Mettendo — questo tn sostan­
za ci chiedono molti compa-
qnl socialisti — una pietra 
sopra a quanto è accaduto, 
coprendo m qualche modo la 
« lottizzazione » ' Sarebbe la 
scelta peggiore e più perico­
losa, proprio perche non sbar­
rerebbe la strada all'otfenst-
va dei gruppi reazionari, an­
zi la faciliterebbe, generando 
la sfiducia dei lavoratori e 
della maaaioranza del paese 
nei confronti di tutte le for­
ze rt/ormatrtet 

E' significativo che oggi 
nessuno, con l'ovvia eccezio­
ne dei tanzaniani e dei doro-
tei, che il metodo delta spar­
tizione verttctstica Ita favori­
to e rafforzato, se la senta 

di difendere In modo esplicito 
e con convinzione l'« organi­
gramma » del 2 dicembre: si 
cerca però, tpesso, di giusti­
ficarlo richiamandosi ad un 
ferreo « stato di necessità », 
che, si dice, non avrebbe co­
munque potuto essere modi­
ficato. 

Noi diamo un giudizio as 
sai diverso: lo « stato di ne­
cessità » si è determinato 
quando, rifiutando la nostra 
proposta di « voltare pagina », 
cioè di avviare un metodo 
del tutto nuovo, che avrebbe 
dato più spazio e forza an­
che ai compagni sociaUsti ed 
ai settori più avanzati della 
DC, consentendo di realizza­
re soluzioni non «ottimali», 
ma più aperte e largamente 
unitarie, ci si è arroccati, 
per miopi ed irragionevoli 
calcoli di potere, sul terreno 
naturale dei gruppi con­
servatori ed integralisti de. 

E' dunque essenziale una 
verifica rigorosa dei metodi 
che, vanificando lo spinto e 
la lettera della legge di ri­
forma e le indicazioni del 
Parlamento, hanno portato al­
l'attuale, difficile situazione 
ed è necessario un dibattito 
politico approlondito su come 
si è svolta, fino ad oggi, la 

« vicenda Rai ». La sede è 
la Commissione di vigilanza, 
che su richiesta nostra, di 
parlamentari della sinistra de 
e del repubblicani si riunirà 
martedì. 

Che senso ha, allora, l'Ipo­
tesi, prospettala negli ultimi 
giorni da alcuni esponenti del 
PSI, dell'apertura di una cri­
si generale alla RAI, conse­
guente alle dimissioni dei con­
siglieri socialisti'' Sarebbe 
molto grave se significasse 
un tentativo di eludere, ven­
tilando una sorta dt ricatto, 
il dibattito politico: te re­
sponsabilità, comunque, risul­
terebbero chiarissime. Ma po­
trebbe invece indicare che si 
incomincia ad avvertire l'ur-
gema dt una riflessione, dt 
una revisione seria della stra­
da senza sbocchi finora segui­
ta. Il confronto, tn questo 
caso, potrà cambiare scelte 
errate, ripristinando l'autono­
mia del Consiglio d'ammini­
strazione sulla base del ri­
spetto della legge e degli « in­
dirizzi» formulati dalla Com­
missione 

Carlo Galluzzì 
Alessandro Cardulli 
A PAG. 4 ALTRE N O T I Z I E 

IL CONGRESSO 
DELL'ALLEANZA 
DISCUTE 
LE CAUSE 
DELLA CRISI 
AGRICOLA 

Al V congresso dell'Alleanza nazionale 
dai contadini In corso a Bologna sono 
stata denunciata lari, con vigore a con 
dovizia di dati, le causa protonde della 
crisi dell'agricoltura italiana. Fra l'altro, 
Il vicepresidente dell'Alleanza, Salvino 
Bigi, ha posto in evidenza coma la pro­
duzione agraria sia aumentata, negli 
ultimi 15 anni, soltanto del 30 per canto, 
mentre I costi dai mezzi tecnici (mac­
chine, concimi, ecc.) per la coltivazione 
siano, nello stasso tempo, più che rad­
doppiati. Bigi ha anche sottolineato 
l'esigenza che si stabilisca un diverso rap­
porto fra industria e agricoltura. Al 
congressisti hanno Inviato messaggi, a 
nome del nostro partito, Il compagno 
Enrico Berlinguer, e a noma del PSI , 
Francesco De Martino. A PAGINA • 

Illustrate da Colombo al Senato le misure a medio termine 

Il governo ammette di non 
avere ancora definito 

le sue proposte economiche 
Si fratta in larga parie di « idee » per molte delle quali si prevedono solu­
zioni alternative - L'esposizione del ministro alla commissione Bilancio centrata 
essenzialmente sui problemi della riconversione e ristrutturazione industriale 

Da uno dei nostri inviati NAPOLI IO 
Il movimento sindacale, con la conferenza che si è aperta stamane a Napoli, si è dato un obicttivo certamente ambi­

zioso, ma fondamentale per far fronte oggi con l'urgenza che la drammaticità della situazione pone alla crisi economica, 
politica, sociale che travaglia II paese. L'obiettivo è la rinascita del Mezzogiorno posto come «centro della lotta unita­
ria del lavoratori Italiani». Non si tratta di «assistere» le popolazioni meridionali, né di chiedere ai lavoratori del nord 
di dare «aiuto» ai lavoraton del sud. ai disoccupati delle citta e delle campagne meridionali. Non si esce infatti dalla 
crisi se il Mezzogiorno non decolla, se la rinascita e lo sviluppo di questa parte del paese non diveneono gli assi della 
lotta per l'occupazione e una nuova politica economica. Il sindacato perciò getta tutta la sua forza, la sua combattività 
in questa battaglia, che è battaglia per il consolidamento e Io sviluppo stesso della democrazia; valuterà gli orientamenti 
e la capacità del governo 
sulla base delle misure che 
verranno messe in atto por 
atfrontare i problemi del 
Mezzogiorno e ne trarrà tut­
te le conseguenze di lotta ne­
cessarie. Si tratta di un com­
pito non facile, ma che par­
te su basi solide. 

Dalla grande manifestazio­
ne di Reggio Calabria del­
l'ottobre del '72 ad oggi. 11 
movimento unitario nel Mez­
zogiorno ha fatto passi avan­
ti, sono state costruite piatta­
forme rlvendicatlve diventate 
lotta nelle città e nelle re­
gioni. 

Ma si tratta, come ha af­
fermato il segretario confe­
derale della CGIL,, Mario Di-
dò nella relazione di apertura 
del lavori della conferenza, 
di andare più avanti, di indi­
viduare precisi obiettivi uni­
ficanti del movimento sul 
quali chiamare all'azione le 
popolazioni meridionali, 1 la­
voratori del nord, i disoccu­
pati, per andare ad una stret­
ta con 11 governo, approfondi­
re il confronto con le Regio­
ni, gli Enti locali; stabilendo 
e rinsaldando alleanze, fatte 
salve le specificità e l'autono­
mia di ciascuno con le altre 
forze sociali. 

Drammatico è il quadro 
fornito dalla relazione. Nel 
Mezzogiorno sono concentrati 
710 mila disoccupati, è attivo 
solo 11 30% della popolazio­
ne contro il 38°/o nel centro-
nord. Degli oltre 600 mila 
giovani disoccupati, a livello 
nazionale, circa 400 mila si 
trovano nelle regioni meridio­
nali. La crisi nel settore in­
dustriale ha Inciso di più sul 
Mezzogiorno; 11 38% delle ore 
di cassa integrazione si rife­
riscono al sud, dove si ha 
soltanto il 22% della occupa­
zione industriale, n reddito 
pro-capite e inferiore nelle 
regioni meridionali del 28'i 
alla media nazionale e addi­
rittura del 38% a quella del 
centro-nord. 

Partendo da questi dati 
drammatici, duro è stato il 
giudizio sull'operato del go­
verni, fermo l'Impegno di an­
dare a fondo dei problemi e 
della realtà meridionale, con 
una visione e un respiro na­
zionale. E' in questo quadro 
che è emersa con forza la 
questione di come dare più 
forza e più peso alle lotte 
delle popolazioni meridionali. 

Prime risposte sono venu­
te dalla relazione e dagli in­
terventi. Riconversione pro­
duttiva che abbia nel Mezzo­
giorno un punto di riferimen­
to per uscire dalla crisi, con­
trollo degli Investimenti nel 
quadro di una economia pro­
grammata, risultati da con­
quistare subito in agricoltu­
ra, in edilizia, nel settore dei 
trasporti, nell'energia, spesa 
pubblica e necessità di nuovi 
e programmati indirizzi, ruo­
lo diverso delle Partecipazio­
ni statali, fallimento della 
Cassa del Mezzogiorno che 
deve essere radicalmente tra­
sformata (lo stato decentrato, 
le Regioni, 1 Comuni devono 
essere 1 protagonisti e 1 ge­
stori delle scelte di politica 
economica), ruolo delle pic­
cole e medie aziende, intrec­
cio tra lotte contrattuali e 
lotta per l'occupazione sono 
stati gli argomenti centrali 
della relazione e del dibat­
tito 

Su questa «piattaforma» 11 
sindacato chiede un coniron-
to urgente con il governo, va­
luterà le risposte e ne trarrà 
le conseguenze di lotta nella 
riunione del comitato diretti­
vo della Federazione CGIL-
CISL-UIL fissata per l'8 gen­
naio Ma già fin da ora non 
si pone in posizione di atte­
sa Organizza e promuove la 
lotta, chiama I lavoratori al­
la mobilitazione La giornata 
del 12. con lo sciopero na­
zionale dell'Industria, del 
braccianti meridionali, con lo 
.sciopero generale di Napoli e 
la manifestazione che si sta 
preparando In ogni luogo di 
lavoro, boro 11 necessario sup­
porto per questa piattaforma 
meridionalista e nazionale Le 
più di 70 assemblee che si 
sono hvolte oggi nelle fabbri­
che napoletane e di tutta la 
regione con la presenza del 
dirigenti sindacali, sono sta­
te Il segno della ferma vo­
lontà di lotta, senza esaspe­
razione e lacerazione come 
vorrebbero invece taluni ir­
responsabili gruppi che si au­
todefiniscono di sinistra, che 
anima le grandi masse po­
polari del sud. 

• Alla Camera i decreti congiunturali 
Deludente esposizione del ministro Colombo a Monte­
citorio sulle misure per il « rilancio » economico. Docu­
mentato Intervento del compagno Todros sui problemi 
dell'edilizia, del credito, dell'agricoltura A PAGINA 2 

D L'occupazione femminile in Toscana 
Una indagine della Regione Toscana. Sabato a Firenze 
il convegno sulla donna e la crisi economica. A colloquio 
con la compagna Loretta Montemaggi, presidente del 
Consiglio regionale toscano. A PAGINA 2 

D Processo ad «Avanguardia nazionale» 
Inizia questa mattina a Roma il processo a 64 protago­
nisti delle trame nere. L'accusa: ricostituzione del par­
tito fascista. A PAGINA S 

D « Pagate: mi taglieranno due dita » 
Drammatico messaggio di un giovane sequestrato a Ge­
nova. Lo scritto fatto recapitare a un giornale. E' 11 figlio 
di un industriale dello zucchero rapito venti giorni fa. 

A PAGINA 5 

• Tre operai morti sul lavoro 
In provincia di Parma due lavoratori sono stati fulminati 
dalla corrente elettrica. A Ottana. in Sardegna, un ope­
raio ha perso la vita in un silos di azoto. A PAGINA 6 

• Ancora aspri scontri a Beirut 
Proseguono a Beirut i combattimenti, mentre divampano 
le polemiche sull'intervento dell'esercito. Il primo mini­
stro Karame ha incontrato Arafat. IN ULTIMA 

Dopo lunghi ritardi che 
hanno fatto seguito ad una 
fase di consultazioni anche 
con 1 sindacati e dopo una 
lunga gestazione di Ipotesi 
varie che hanno interessato 
diversi ministeri, 11 governo 
si è presentato ieri sera in 
Parlamento, al Senato, per 
ammettere di non avere an­
cora definito, in maniera 
compiuta, le sue proposte di 
politica economica a medio 
termine. 

Queste proposte sono an­
cora, per gran parte, in fase 
di elaborazione, e per gran 
parte di esse si tratta di 
«idee» per molte delle quali 
si prevedono soluzioni alter­
native su cui il governo è im­
pegnato In un lavoro di ulte­
riore discussione ed appro­
fondimento. Questo è quanto 
è emerso ieri sera dalla illu­
strazione, che, nella commis­
sione bilancio e programma­
zione del Senato, il ministro 
del Tesoro Colombo ha fatto 
sullo «stadio» cui è giunta 
l'elaborazione delle misure 
governative di politica econo­
mica a medio termine. Co­
lombo ha tenuto a precisare 
che alla definizione ed alla 
presentazione dei provvedi­
menti che dovranno tradurre 
in legge le scelte di politica 
economica 11 governo Inten-
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(Segue in penultima) 

felici e no 
TJNA volta (basta risali-
^ re soltanto a pochi 
anni fa) potevamo scrive­
re spesso con letizia e tal­
volta persino con spensie­
ratezza; in ogni caso sem­
pre con cordiale simpatia: 
erano i tempi in cui ave­
vamo il senatore Spadolt 
ni, allora direttore del 
« Corriere della Sera », per 
così dire a portata di ma­
no. Qualche nostro lettore 
(ne abbiamo anche di as­
siduti se ne ricorderà Poi 
I tempi si sono fatti gravi, 
drammatici quando non 
addirittura tragici, e in­
sieme con la voglia peren­
ne di scherzare anche Spa­
dolini si è allontanato eia 
nor ora è senatore e mi­
nistro: lo abbiamo in un 
certo senso perduto, ma ci 
è rimasta questa consola­
zione, che ogni volta tn 
cut ci riappare, lo ritro­
viamo sempre più impor­
tante e ragguardevole. 
Scrivendo di lui, tn que­
sto momento, dattilogra­
fiamo in piedi. 

Sul « Corriere » di ieri 
abbiamo tetto questo tito­

lo. « Solidarietà ad Israe­
le del ministro Spadolini ». 
Il nostro ministro per t 
Beni culturali, come st ap­
prende dal testo del trafi­
letto, ha parlato l'altra se­
ra presso la Comunità 
israelitica di Milano, e in 
un primo momento, nel 
dare la notizia, si era pen­
duto di intitolarla così' 
«Spadolini alla Comunità 
israelitica », poi si è pen­
sato che conveniva ag­
giungere « il ministro » e 
nel frattempo si e appreso 
che sia in Israele die ne­
gli Stati arabi, la posizio­
ne di Spadolini teneva tut­
ti in ansia. A Tel Aviv la 
gente, incontrandosi, st do­
mandava angosciata: « Ma 
il ministro Spadolini non 
è solidale con noi'' », men­
tre in Siria, nel Kuwait, 
in Giordania, presso t pro­
fughi palestinesi, in Egitto 
e altrove un'unica doman­
da serpeggiava fra quelle 
popolazioni inquiete: « Ma 
Spadolini è con noi o con­
tro di noi'' » Ce lo ha con­
fermato anche Vtng Ron-
chey al quale abbiamo su­

bito telefonato. Egli stes­
so con le sue orecchie ha 
sentito che gli arabi dice­
vano: « Ah hey Spadolini 
hi hul he oy non hi he? ». 
Non c'è bisogno di tradur­
re: voi sentite a che pun­
to eravamo arrivatt. 

Secondo noi al « Come-
re », una volta tanto, è 
s-fuggita l'importanza del­
la cosa, se no avrebbe 
pubblicato un titolo pm 
impressionante: « Il mini­
stro Spadolini / sta con 
Israele», oppure, forse an­
cor meglio. « Gli israelia­
no potranno / contare sul 
ministro Spadolini ». o an­
che, drammatico: « Spado­
lini: poveri arabi » Co­
munque sia, dopo le di­
chiarazioni del ministro 
Spadolini, la situazione 
internazionale è questa' 
c'è una nazione, Israele, 
sta pure per brevi istanti, 
felice: e intere popolazio­
ni, quelle arabe, disperate. 
Forse il ministro Spadoli­
ni, glielo dicano con af­
fetto, farebbe meglio a 
star zitto. 

Fortebracda 


